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DIARIO DELLA 
SETTIMANA… 

in immagini 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
Sabato 1° agosto intronizzazione delle reliquie di 
San Giovanni Paolo II  
 

 
 
 
 
 
 
 

 
Martedì 4 agosto preghiera di lode e Guarigione 
del Cuore (esterno) e benedizione da parte dei 
sacerdoti 
 
 
  

http://www.parrocchia-bibione.org/
mailto:parrocchiabibione@gmail.com


Domenica 2 
agosto apertura 
della Porta Santa e 
della X 
Perdonanza di 
Bibione.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lunedì 3 agosto concerto  
del Coro polifonico di 
Ruda  
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Mercoledì 5 agosto 
incontro col 
testimone don 
Fabrizio de Toni  
 
 
  



Giovedì 6 agosto Santa Messa con i ragazzi 
del GREST.  
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 XIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

 
 

Prima lettura 
 

Fèrmati sul monte alla presenza del Signore. 
 

Dal primo libro dei Re 1Re 19,9a.11-13a 
 

In quei giorni, Elia, [essendo giunto al monte di Dio, 
l’Oreb], entrò in una caverna per passarvi la notte, 
quand’ecco gli fu rivolta la parola del Signore in questi 
termini: «Esci e fèrmati sul monte alla presenza del Signore».  
Ed ecco che il Signore passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i 
monti e spezzare le rocce davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento. Dopo 
il vento, un terremoto, ma il Signore non era nel terremoto. Dopo il terremoto, un 
fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. Dopo il fuoco, il sussurro di una brezza 
leggera. Come l’udì, Elia si coprì il volto con il mantello, uscì e si fermò all’ingresso 
della caverna. 
Parola di Dio. 
 

Salmo Responsoriale 
 

R. Mostraci, Signore, la tua misericordia. Dal Sal 84 (85) 
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:  
egli annuncia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli. 
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme,  
perché la sua gloria abiti la nostra terra. R. 
 

Amore e verità s’incontreranno,  



giustizia e pace si baceranno.  
Verità germoglierà dalla terra 
e giustizia si affaccerà dal cielo. R. 
 

Certo, il Signore donerà il suo bene  
e la nostra terra darà il suo frutto;  
giustizia camminerà davanti a lui: 
i suoi passi tracceranno il cammino. R. 
 

Seconda Lettura 
 

Vorrei essere io stesso anàtema, separato da Cristo, a vantaggio dei miei fratelli. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani Rm 9, 1-5 
 

Fratelli, dico la verità in Cristo, non mento, e la mia coscienza me ne dà 
testimonianza nello Spirito Santo: ho nel cuore un grande dolore e una sofferenza 
continua. 
Vorrei infatti essere io stesso anàtema, separato da Cristo a vantaggio dei miei 
fratelli, miei consanguinei secondo la carne. Essi sono Israeliti e hanno l’adozione a 
figli, la gloria, le alleanze, la legislazione, il culto, le promesse; a loro appartengono i 
patriarchi e da loro proviene Cristo secondo la carne, egli che è sopra ogni cosa, 
Dio benedetto nei secoli. Amen.  
Parola di Dio. 
 

Acclamazione al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia.  
Io spero, Signore. 
Spera l’anima mia, 
attendo la sua parola. (Cf. Sal 129,5) 
Alleluia. 
 

Vangelo 
Comandami di venire verso di te sulle acque. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo Mt 14,22-33 
 

[Dopo che la folla ebbe mangiato], subito Gesù costrinse i discepoli a salire sulla 
barca e a precederlo sull’altra riva, finché non avesse congedato la folla. 
Congedata la folla, salì sul monte, in disparte, a pregare. Venuta la sera, egli se ne 
stava lassù, da solo. 
La barca intanto distava già molte miglia da terra ed era agitata dalle onde: il vento 
infatti era contrario. Sul finire della notte egli andò verso di loro camminando sul 
mare. Vedendolo camminare sul mare, i discepoli furono sconvolti e dissero: «È un 
fantasma!» e gridarono dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro dicendo: «Coraggio, 
sono io, non abbiate paura!». 



Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te sulle 
acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro scese dalla barca, si mise a camminare sulle 
acque e andò verso Gesù. Ma, vedendo che il vento era forte, s’impaurì e, 
cominciando ad affondare, gridò: «Signore, salvami!». E subito Gesù tese la mano, 
lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?». 
Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca si prostrarono 
davanti a lui, dicendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!». 
Parola del Signore.  
 

Preghiera dei fedeli  
 

Fratelli e sorelle, la Parola di Dio ci invita a riconoscere Gesù che si manifesta a noi 
in modi imprevedibili e non secondo le nostre aspettative. A lui eleviamo fiduciosi la 
nostra preghiera. 
Lettore - Preghiamo insieme dicendo: 
 

R/ . Salvaci, Signore. 
 

1. Per la Chiesa: fra le tempeste della storia, non ceda allo scoraggiamento 
ma, con la guida sicura del Santo Padre, mantenga salda la fede nel 
Signore Gesù. R/ 

2. Per la pace nel mondo: il Signore calmi i venti di guerra e illumini i governanti 
affinché cerchino soluzioni di giustizia e di libertà per tutti i popoli. 
Preghiamo. R/ 

3. Per tutti coloro che si sentono affondare sotto il peso della malattia, della 
povertà o della solitudine: sentano la mano del Signore Gesù che li sostiene. 
Preghiamo. R/ 

4. Per la nostra comunità: sulle orme di Pietro e dei profeti, impari a 
riconoscere la presenza del Signore nella quotidianità e a superare ogni 
paura con la forza della preghiera.  
Preghiamo: R/ 

 

Dio grande e misericordioso, che non abbandoni il tuo popolo nelle difficoltà, 
accogli le preghiere della tua Chiesa e concedici di camminare senza paura verso 
di te. 
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 
  



  
 SOLENNITÀ dell’ASSUNZIONE  
della BEATA VERGINE MARIA  

Patrona di Bibione 
 

SABATO 15 AGOSTO ore 20.30 
 

Santa Messa internazionale presieduta 
dal cardinale S.E.R. Georges Jakob Koovakad. 

 
Segue processione al mare 

  

Al termine, fuochi d’artificio  
offerti dalla Città di Bibione 

 
Venerdì 14 agosto alle ore 18.40 canto dei primi 
vespri solenni nella solennità di Maria Assunta in cielo 
patrona di Bibione.  
Alle ore 19.00 Santa Messa solenne vespertina della Vigilia in chiesa 
parrocchiale. Non ci saranno messe prefestive nelle cappelle.  
 
 

Sabato 15 agosto le messe in chiesa parrocchiale, il mattino, avranno orario 
festivo, come la domenica.  
 
A Bibione Pineda le S. Messe saranno alle ore 10.30; a Lido dei Pini la Santa 
messa sarà alle ore 9.00 e a Lido del Sole alle ore 10.30. 
 

 
Non ci saranno le celebrazioni serali, né in chiesa parrocchiale, né nelle 
cappelle. 
 

 
In chiesa parrocchiale, sabato 15 agosto, alle ore 20.30 ci sarà il canto dei 
secondi Vespri Solenni. 
 

 
 
Alle ore 21.00 Santa Messa Pontificale 
presieduta dal cardinale S.E.R. Georges 
Jakob Koovakad attuale Prefetto del 
Dicastero per il Dialogo Interreligioso e, in 
precedenza, l'organizzatore chiave dei 
viaggi internazionali di Papa Francesco.  
 

 
 

Seguirà la processione al mare e benedizione della città di Bibione e del mare.  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PERDONANZA DI BIBIONE 
Per ottenere l’indulgenza plenaria dal 3 al 12 agosto, è necessario:  
 

- il passaggio attraverso la Porta Santa, la Confessione sacramentale, celebrata 
nel periodo che include gli otto giorni precedenti e successivi, per tornare in grazia 
di Dio;  
- partecipare alla Messa e alla Comunione eucaristica nello stesso arco di tempo;  
- rinnovare la professione di fede mediante la recita del Credo, per riconfermare 
la propria identità cristiana e recitare il Padre Nostro per riaffermare la propria 
dignità di figli di Dio, ricevuta nel Battesimo;  
- recitare una preghiera secondo le intenzioni del Papa, per riaffermare la propria 
appartenenza alla Chiesa, il cui fondamento e centro visibile di unità è il Romano 
Pontefice. 

 

CONCERTO D’ORGANO 
Lunedì 10 agosto alle ore 21.25 in chiesa parrocchiale concerto d’organo con 
il maestro Alberto Pez di Udine. 
3 

PREGHIERA DI LODE E GUARIGIONE DEL CUORE 
Martedì 11 agosto alle ore 20.30 in chiesa parrocchiale ci sarà l’Adorazione 
eucaristica animata dal gruppo Salve Regina. 
 

INCONTRO CULTURALE E SPIRITUALE 
Mercoledì 12 agosto alle ore 21.15 presso la chiesa parrocchiale incontro 
culturale con padre Max Dalvai della comunità "Oasi della Pace di Medjugorie" 
dal titolo Ad Jesum per Mariam. 
 

NOTTE BIANCA 
Giovedì 13 agosto, alle ore 21.15 la proposta spirituale della Notte Bianca. 
Staremo in sosta davanti a Gesù Eucaristia, ci metteremo in ascolto della sua 
Parola e ci sarà la possibilità di accostarsi al sacramento della riconciliazione. 
Alle 22.30 concluderemo con la preghiera della compieta e la benedizione 
eucaristica. 
 

CONCLUSIONE DELLA PERDONANZA DI BIBIONE 
Domenica 16 agosto si conclude la 10a Perdonanza di Bibione. Alle 21.00 verrà 
celebrata la Santa Messa di chiusura della 10a Perdonanza di Bibione 
 

OSTENSIONE RELIQUIE SAN GIOVANNI PAOLO II 
Le reliquie di San Giovanni Paolo II sono esposte in chiesa per la venerazione e la 
preghiera. 
 

  

Le proposte e gli appuntamenti che ci attendono in settimana… 



3^ GIORNATA DI SOLIDARIETÀ MISSIONARIA 
 
 

Domenica 9 agosto, celebreremo la 3a giornata di Solidarietà missionaria. Il 
desiderio e allo stesso tempo l'obiettivo di queste giornate è quello di metterci 

in ascolto del grido del mondo, delle sue 
povertà e così contribuire, attraverso la 
generosità delle persone, al sostegno dei 
progetti missionari che possono essere 
riassunti così: 
 

 

 

 

- Famiglie e necessità del territorio: a 
sostegno delle famiglie del territorio 
provate economicamente.  

- Missioni diocesane: missioni in Africa e Asia.  

 - Carità culturale: Borse di studio per seminaristi e per sacerdoti stranieri in 
Italia per studio. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
  



OMELIA APERTURA PORTA SANTA 
BIBIONE 2 AGOSTO 2026 

 
Carissimi fratelli e sorelle, dieci anni fa, abbiamo celebrato qui a Bibione 

l’apertura della Porta Santa nell’Anno giubilare della misericordia. Evento che la 
Penitenzieria Apostolica ha prolungato anche per gli anni successivi, 
denominandola ‘Perdonanza Bibionese’. Ringraziamo il santo Padre per il dono 
che fa a tantissime persone di varie nazionalità di accostarsi ai sacramenti, in 
special modo a quello della Riconciliazione, e di fare una profonda esperienza di 
conversione e di perdono, sperimentando concretamente la misericordia e 
l’amore di Dio. Questa sera, varcando la Porta Santa, non abbiamo compito un 
rito del passato, ma siamo entrati nel cuore pulsante di Dio che offre a tutti una 
rinascita, la possibilità di ricominciare e un cammino di conversione. 

Permettete che inizi con alcune domande, importanti e necessarie per 
vivere bene il Giubileo: cosa significa per ciascuno di noi essere credenti autentici? 
Significa forse accumulare meriti? Significa sentirsi migliori degli altri perché siamo 
presenti stasera? La Parola di Dio che abbiamo appena ascoltato, ci aiuta 
rivelandoci una verità straordinaria e sconvolgente: l’amore di Dio è totalmente 
e assolutamente gratuito; non si compra, non si baratta e non si merita. Ecco 
perché è una parola che ci avvolge e ci sorregge: dalla sete alla sovrabbondanza 
dell’amore di Dio; dalla fame di senso alla comunione piena tra di noi. In Isaia 
l’appello di Dio è chiaro: “O voi tutti assetati, venite all’acqua, voi che non avete 
denaro, venite; comprate e mangiate; venite, comprate senza denaro, senza 
pagare, vino e latte” (55,1). In un mondo governato dalla logica del profitto, dove 
si vale solo se si produce, si paga e si ha successo, Dio scardina le regole del 
mercato. Egli si rivolge a chi è rimasto senza soldi, a chi ha fallito e a chi ha le 
tasche vuote e, a tutti si offre gratuitamente. L’acqua diventa il simbolo della vita 
e il vino e il latte richiamano alla Terra promessa, donatici da Dio che è fedele 
all’alleanza e alle promesse fatte. Pertanto ogni attesa dell’umanità trova 
compimento nel suo amore.   

San Paolo, nella Lettera ai Romani porta questa esperienza al suo vertice, 
dicendoci che nulla “potrà mai separaci dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù” 
(8,39). L’apostolo, elencando alcune minacce più terribili del suo tempo: 
angoscia, tribolazione, persecuzione, fame … e noi possiamo aggiungere per i 
tempi nostri, instabilità geopolitica globale con molte guerre e rischio nucleare, 
crisi climatica, rischi legati al cattivo uso dell’intelligenza artificiale, chiusura ai 
migranti, ci ricorda che Dio non ci lascia soli, è presente e cammina con noi. 
Nemmeno il nostro peccato più grande e più oscuro può spegnere l’amore di Dio 
per noi, che non si arrende davanti alle nostre porte chiuse. Lui continua a volerci 
bene e solo la nostra libertà potrà rifiutarlo. Ciò che muove Gesù nel Vangelo, alla 
vista della grande folla che lo ha seguito a piedi fino a un luogo deserto, è la 
compassione (cfr. Matteo 14,14). Non è un vago sentimento di pietà ma è come il 
fremito di una madre che soffre per il proprio figlio. Gesù vede non solo la nostra 



fame materiale, ma soprattutto il nostro desiderio di senso della vita, di 
realizzazione, di vero amore e, anche Lui come il Padre si prende cura di noi. Il 
brano di Matteo ci offre una particolarità che non è insignificante. Ai discepoli che, 
non sapendo come sfamare la gente, chiedono a Gesù di congedarla – tentazione 
sempre presente anche oggi di delegare o di passare oltre senza accorgersi delle 
necessità e bisogni degli altri - Gesù dice chiaramente: “Non occorre che vadano; 
voi stessi date loro da mangiare” (v.16). La vera conversione inizia quando 
smettiamo di calcolare ciò che ci manca e iniziamo a consegnare a Dio quel poco 
che siamo e che abbiamo. Quei cinque pani e due pesci sono il simbolo della nostra 
fragilità e dei nostri limiti, ma anche della nostra disponibilità e generosità. Quando 
noi consegniamo la nostra povertà nelle mani di Gesù, Egli le alza al cielo, le 
benedice e le moltiplica per tutti. 

Varcare stasera e in questi giorni la Porta Santa, accostarsi all’amore e alla 
misericordia del Padre, significa per tutti noi un cambiamento di rotta. Non 
possiamo uscire da quella porta, che è Cristo, uguali a come siamo entrati. 
Essere credenti oggi significa assumere gli stessi sentimenti e atteggiamenti di 
Gesù. C’è una particolarità che contraddistingue la ‘perdonanza bibionese’. Bibione 
è una rinomata località turistica, crocevia, pertanto, di volti, di spensieratezza ma 
anche di lavoro e di tante fatiche nascoste. La nostra è una terra di accoglienza 
dove ogni estate arrivano milioni di turisti in cerca di riposo, di sole e di una sosta 
dalle fatiche e talvolta anche dalla durezza della vita quotidiana. Sappiamo bene 
che dietro la bellezza delle spiagge, degli alberghi e delle case, dietro l’accoglienza 
e il vostro qualificato servizio, si trova una diversità di umanità che porta, talvolta, 
i segni di un dolore, di una sofferenza, di ferite e solitudini laceranti, che il mare da 
solo non può colmare. Ma in estate non ci solo i turisti. Ci sono i residenti, i 
numerosissimi lavoratori e lavoratrici, gli imprenditori e i commercianti, gli addetti 
ai servizi e alla sicurezza del territorio e del mare, con le numerose autorità civili e 
militari, che saluto con affetto, che vivono la stagione balneare con impegno e 
anche con stress, fatiche e problemi personali. Ecco perché la parrocchia, con i 
vostri sacerdoti e volontari, che ringrazio di cuore, aiutati da numerosi 
presbiteri in questo periodo, con delle attività formative, sacramentali e 
spirituali, si fanno carico di tutti voi, prendendo sul serio le parole di Gesù: “Voi 
stessi date loro da mangiare”. Non un nutrimento materiale ma spirituale, fatto 
di ascolto, di attenzione alle persone, di celebrazione dei sacramenti e di consigli 
utili per il vostro cammino di fede, facendovi sentire accolti e a casa. Chi viene a 
Bibione deve poter respirare non solo l’aria buona del mare, ma l’aria pulita di una 
comunità che accoglie, abbraccia e non giudica e l’aria pulita del Vangelo che 
aiuta tutti a dare di un senso ancora più bello alla propria vita.   

Carissimi tutti, in questi giorni lasciamoci travolgere dall’amore 
appassionato e dalla misericordia di Dio. Andiamo tutti nel mondo e diventiamo 
testimoni credibili, con la certezza che nulla potrà mai separarci dall’abbraccio e 
dall’amore di Dio. 

     + Giuseppe Pellegrini vescovo      



  

ORARIO DELLE SANTE MESSE A BIBIONE 
DAL 13 GIUGNO AL 15 SETTEMBRE 2026 

 
Parrocchia, Chiesa parrocchiale Santa Maria Assunta  
 

Feriali: ore 08:00 (con Lodi) e ore 19:00 (con Vespri) 
Sabato: ore 08:00 (con Lodi) e ore 19:00 (S. Messa prefestiva) 

ore 20:15 Santa Messa lingua slovacca 
(dal 3 luglio) 

Domenica: ore 07:30, 09:00, 11:00, 21:00 (ore 20:30 secondi Vespri) 
Hl. Messe auf Deutsch: Sonntag, 10:00 Uhr. 
ore 19:00 Santa Messa in lingua polacca  
(dal 4 luglio) 

 

Bibione Pineda, Cappella Sant’Antonio 
 

Feriali: non ci sarà la Santa Messa feriale 
Sabato: ore 19:00 (dal 13 giugno al 5 settembre) 
Domenica: ore 10:30 (dal 13 giugno al 5 settembre) 

 

Lido dei Pini, Cappella Regina della Pace 
 

Feriali: non ci sarà la Santa Messa feriale 
Sabato: ore 19:00 (dal 4 luglio al 31 agosto) 
Domenica: ore 09:00 (dal 5 luglio al 6 settembre) 

 

Lido del Sole, Cappella San Pietro 
 

Feriali: non ci sarà la Santa Messa feriale 
Sabato: ore 19:00 (dal 4 luglio al 30 agosto) 
Domenica: ore 10:30 (dal 5 luglio al 30 agosto) 

 
 

Cappella suore “Maria Bambina” (Mater Amabilis, Lido del Sole) 
 

Ogni giorno: ore 07:30 (luglio e agosto) 
 

Cappella S. Stefano (accanto le Terme) 
 

Feriali: ore 19:00  
Sabato: ore 19:00  
Domenica: ore 08:30, 11:00, 19:00  

 



 
 

SANTE MESSE 
Sabato 8, S. Domenico di Guzman 
Ore 8.o0 
Ore 19.00  
Ore 20.15 S. Messa in slovacco 
 

Dom. 9, XIX Tempo Ordinario  
Ore 7.30 +  
Ore 9.00 + Zita 
 + Rino e Angela 
 + don Alessandro 
 + suor Anna 
 + Fortunata 
 + Mario 
 + Silvana Zanatta 
Ore 10.00 Heiligie Messe auf Deutsch 
Ore 11.00+  
Ore 19.00 S. Messa in polacco 
Ore 21.00  
 

Lunedì 10, S. Lorenzo 
Ore 8.00 + Antonio, Lisa, Lino, Maria 
Ore 19.00  
 

Martedì 11, S. Chiara 
Ore 8.00  
Ore 19.00 + Antonio Aldo e Flaminia 
 + Emanuela ed Elia 
 

Mercoledì 12, Giovanna 
Ore 8.00 + Branchi Angelo 
 + Cesare e Teresa 
Ore 19.00  
 
 

Giovedì 13, SS. Ponziano e Ippolito 
Ore 8.00 +  
Ore 19.00 + Aldo Favaro e fam. 
 

Venerdì 14, S. Massimiliano Kolbe 
Ore 8.00 
Ore 19.00    

Sabato 15, Ass. Beata Vergine Maria  
Ore 7.30 + Zina e Achille 
 + Clara e Romina Pinese 
  Ferro 
Ore 9.00 
Ore 11.00 
Ore 19.00 Non c’è messa 

Ore 21.00 
Ore 20.30 Santa Messa internazionale  
 

Dom. 16, XX Tempo Ordinario  
Ore 7.30 + Ferruccio Gnan 
 + Adriana 
Ore 9.00 + ZIta 
Ore 10.00 Heiligie Messe auf Deutsch 
Ore 11.00+ Dario, Elisa, Matteo 
Ore 19.00 S. Messa in polacco 
Ore 21:00 chiusura Perdonanza di 
Bibione 
 
 

CELEBRAZIONI EUCARISTICHE 
 

In Chiesa Parrocchiale le Sante 
Messe avranno i seguenti orari: 
Feriali: 
- da lun a ven ore 8.00, 19.00,  
- sabato ore 8.00. 
Festive: 

- sabato ore 19.00; 
- domenica 7.30, 9.00, 11.00 

21.00 (ore 20.30 canto dei 
secondi vespri). 

 

APPUNTAMENTI DI SPIRITUALITÁ  
 

Recita delle Lodi da lunedì a 
sabato durante la S. Messa delle 
ore 8.00. 
Canto dei secondi vespri: 
domenica ore 20.30. 
Recita del Santo Rosario: ore 
18.30. 
Canto dei Vespri: durante la 
messa feriale delle 19.00. 
Coroncina Divina Misericordia: 
il venerdì alle ore 18.50. 
Confessioni:  
durante le sante messe.  
 
 
 

 


